CONGIUNZIONI E AVVERBI: RICONOSCIMENTO E ANALISI


Oltre alle preposizioni, altre parole sono in latino invariabili nella forma: particolarmente importanti da riconoscere nel loro senso e nella loro funzione (esattamente come per le preposizioni) sono gli avverbi e le congiunzioni. Identificarli e comprenderli significa approssimarsi in maniera decisiva al senso di un testo. Chiariamo quanto si intende sulla scorta del seguente brano:
Perseus filius erat Iovis, maximi deorum; avo eius Acrisius nomen erat. Acrisius volebat Perseum nepotem suum necare; nam propter oraculum puerum timebat. Comprehendit igitur Perseum adhuc infantem, et cum matre in arca lignea inclusit. Tum arcam in mare coniecit. Danae, Persei mater, magnopere territa est; tempestas enim magna mare turbabat. Perseus autem in sinu matris dormiebat.
Se osserviamo la frase
Acrisius volebat Perseum nepotem suum necare; nam propter oraculum puerum timebat.

emerge nella sua peculiarità il termine nam. Cercando sul vocabolario, si possono trovare le seguenti indicazioni:
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Nam è in effetti una congiunzione e come ogni congiunzione congiunge, unisce, due frasi (o più) o due elementi di una frase: in questo caso  

Acrisius volebat Perseum nepotem suum necare

e

propter oraculum puerum timebat.

Cercando in una grammatica, emerge che nam è una congiunzione causale; essa introduce ovvero il motivo/la causa del contenuto di quanto viene detto nella frase precedente: Acrisio voleva uccidere Perseo, suo nipote, e la causa di ciò è proprio il fatto che egli temeva il fanciullo a causa di un oracolo.

Tra le congiunzioni causali (esplicative, traducibili in italiano con un “infatti”) è bene conoscere le più frequenti, onde poterle riconoscere con buona e utile immediatezza a una prima lettura e considerazione di un testo latino:

nam		/	enim (posposto)

Osservando ora la frase 

Comprehendit igitur Perseum adhuc infantem.

da notare sono le forme invariabili igitur e adhuc.

Igitur è una congiunzione conclusiva (solitamente posposta): segnala che la frase in questione è una logica conseguenza – più o meno stringente – di quanto detto in precedenza.

Le congiunzioni conclusive principali sono 

igitur (posposta) / ergo (preposta) / itaque / proinde

e in italiano possono essere rese con un “dunque” o un “perciò”.


Adhuc è invece un avverbio e in quanto tale aggiunge alcune informazioni a un verbo, a un aggettivo o a un altro avverbio. Queste sono solitamente di carattere temporale, spaziale o modale, ma ve ne sono anche di altro tipo. 

Nel caso di adhuc, si può intuire che la sua funzione è quella di specificare il fatto che Perseo, nel momento in cui si svolge l’azione del comprehendit, era ancora/a quel tempo un bambino (infantem). Adhuc è quindi un avverbio di tempo. Molti e molto frequenti sono gli avverbi di tempo, che determinano il “quando”, il “fino a quando/per quanto tempo”, il “da quando/da quanto tempo”, il “quante volte” dell’azione verbale; fra i molti, citiamo i seguenti (i significati italiani riportati sono solo orientativi; va in realtà considerato di volta in volta il contesto): 

	Quando?

	ant(ea)	“prima”
post(ea)	“dopo”

modo		“poco fa”
nunc		“ora”
tum		“allora, in quel momento”

simul		“allo stesso tempo”

rursus		“di nuovo”

iam		“già; ormai”

	primum	“dapprima, inizialmente”
dein(de)	“poi, in seguito”
tandem	“infine, finalmente”

heri		“ieri”
hodie		“oggi”
cras		“domani”

mox		“presto”
statim		“subito”

interea/interim	“nel frattempo”

	Da quando? Da quanto tempo?
	Fino a quando? Per quanto tempo?
	Quante volte?

	nondum 	“non ancora”
	adhuc 	“finora”
diu 		“a lungo”
semper 	“sempre”
	numquam 	“mai”
interdum 	“a volte”
saepe 		“spesso”
cotidie 	“ogni giorno”





Molto importanti e frequenti sono altresì gli avverbi di luogo (“dove?/da dove?/verso dove?”). Tra questi citiamo:

hic “qui” / huc “[verso] qui” / hinc “da qui”

ibi “lì” / eo “[verso] là” / inde “da lì”

procul “lontano”
prope	“vicino”

foris “fuori” / foras “[verso] fuori”

nusquam “in nessun luogo”
ubique “ovunque”
passim “qua e là”




Tra gli avverbi più frequenti e utili da riconoscere vi sono quelli di modo. Citiamone alcuni (per la formazione degli avverbi di modo da aggettivi v. scheda “Aggettivi, riconoscimento e identificazione”):

	aliter  		“altrimenti”
clam		“di nascosto”
contra	“per contro; invece”
fere / paene 	“quasi”
forte		“per caso”
	frustra 	“invano”
ita/sic		“così”
item 		“allo stesso modo”
sponte	“spontaneamente”
vix 		“a stento, a malapena”






Proseguendo la lettura, notiamo come la congiunzione et unisce, coordinandole in una sequenza temporale, le azioni espresse da comprehendit e da inclusit (“Afferrò dunque Perseo, allora ancora bambino, e lo rinchiuse con la madre in una cassa di legno”). 

Comprehendit igitur Perseum adhuc infantem, et cum matre in arca lignea inclusit.

Tra le congiunzioni coordinanti copulative (utili ovvero ad unire semplicemente due frasi o due elementi di una frase) citiamo le principali:

et / atque / ac / -que (enclitico)  “e”

etiam / quoque (posposto)  “anche”

con valore negativo (“e non; né”):		neque / nec





Consideriamo ora l’ultima frase del nostro brano:
Perseus autem in sinu matris dormiebat.
Autem unisce la frase “Perseo dormiva nel grembo della madre” alla precedente “una grande tempesta infatti agitava il mare”; si tratta quindi di una congiunzione. A bene analizzare la relazione tra le due frasi, si intuisce che autem mette in opposizione l’azione di Perseo – dormire – rispetto alla situazione del mare in tempesta descritta. Autem è di fatto una congiunzione coordinante avversativa (in italiano possono essere rese con “ma”, “però” “tuttavia”, “invece”, “eppure”). Tra queste citiamo:
sed / autem / tamen / at


Altre congiunzioni coordinanti importanti sono quelle disgiuntive, che in italiano vanno rese con “o”, “oppure”. In latino quelle più importanti sono

aut / vel

Aut costringe a selezionare uno dei due elementi abbandonando l’altro (è quindi esclusiva), mentre vel non fa che unire elementi di un elenco da cui si può selezionare.




Le congiunzioni finora considerate sono tutte coordinanti, collegano ovvero frasi o elementi tra loro omogenei, senza stabilire una qualche gerarchia tra gli stessi. Ve ne sono tuttavia di subordinanti, che introducono una frase sì collegata logicamente a un’altra (detta “reggente”), ma che altresì la dispongono in posizione sintattica da questa dipendente.  

Menzioniamo qui quelle più importanti che introducono una frase subordinata temporale (determinante ovvero le circostanze temporali, il “quando”, della frase reggente):

ut / ubi / cum “quando”		postquam “dopo che” 		dum “mentre, finché”

o una subordinata causale 

quod / quia / quoniam “poiché, dal momento che”
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nam, congiunz.
(di solito in principio di frase),
1in verita, e certamente, per esempio: nam mehercule, inquit, sic agamus, appunto, perbacco!, disse, facciamo cosi, CiC. Verr. 2, 133 ;

2 infatti, perché, poiché, Cic.c a.: is pagus appellabatur Tigurinus; nam omnis civitas Helvetia in quattuor pagos divisa est, questo distretto si chiamava Tigurino; infatti lintera
nazione elvetica & suddivisa in quattro distretti, CAES. B. G. 1, 12, 4; ef u (potes nam) solve me dementia, anche tu, giacché lo puoi, liberami dalla pazzia, HOR. Epod. 17, 45;

3 con particelle interr. o indef., a rafforzarne l'indeterminatezza, spesso in posiz. encl.: quisnam?, chi mai?, chi dunque?; ubinam?, dove mai?; davanti a vocale spesso namque
(vd.).




